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STOLTENBERG RILANCIA IL RUOLO DELLA NATO IN UCRAINA
A PRAGA IL VERTICE INFORMALE TRA I MINISTRI DEGLI ESTERI

In Repubblica Ceca si riuniscono i ministri degli Esteri in vista del summit ufficiale della Nato in programma a
Washington dal 9 all'11 luglio. Al centro del confronto la limitazione delle restrizioni a Kiev sull'uso delle armi

“L’Ucraina può ancora
prevalere ma solo con il forte
sostegno dagli alleati Nato". Il
Segretario generale della Nato,
Jens Stoltenberg, riunisce i
ministri degli Esteri per cercare di
rafforzare il ruolo dell’alleanza in
Ucraina, rimuovendo i limiti
all'invio di armi a Kiev. Sul tema si
è esposto anche il Ministro degli
Esteri italiano, Antonio Tajani,
ribadendo la solidarietà all'Ucraina
e spiegando che tra le "priorità
dell'Italia c’è il pieno sostegno
all'Ucraina fino al raggiungimento
di una pace giusta e duratura”.
Tajani ha inoltre confermato
l’impegno italiano per un
incremento graduale e sostenibile
delle spese per la Difesa.

Banca d’Italia: le considerazioni
finali del Governatore Panetta.
Le prime considerazioni di Fabio
Panetta, alla guida di Bankitalia
dallo scorso novembre, sono
dedicate al ruolo dell’Italia nelle
prossime sfide globali: “L’agenda è
chiara e può essere realizzata per
tornare a crescere e contare in
Europa e nel mondo”. Con queste
parole Panetta ha espresso
ottimismo per il futuro, ribadendo
però che l’economia italiana “soffre
ancora di problemi gravi", come il
ritardo economico del Sud e
l'elevato debito pubblico. Infine un
messaggio anche sul Pnrr, la cui
realizzazione "è ardua per le
amministrazioni, ma cruciale per
risollevare la crescita economica".

Una stories realizzata con l’AI per
chiedere la fine del conflitto in
Palestina. Dopo l’attacco avvenuto
nel campo profughi di Rafah da
parte dell’esercito israeliano, su
Instagram ha iniziato a diffondersi
l’immagine “All eyes on Rafah”, che
invita a mantenere alta l’attenzione
mediatica sulla guerra tra Israele e
Hamas. Sul fronte ucraino,
continuano a crescere gli attacchi
hacker russi per manipolare la
narrazione sul conflitto,
coinvolgendo anche paesi al di fuori
dell’Unione Europea. Con
l’avvicinarsi delle elezioni europee,
inoltre, cresce la preoccupazione
sulla disinformazione: due
accademici su TikTok creano un
format per contrastare le fake news.
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FOCUS: IL DL COESIONE E IL CONSIGLIO DEI MINISTRI

La settimana istituzionale. Nel corso della settimana appena trascorsa, in Aula al Senato si sono
svolte le comunicazioni del Presidente Rossomando (PD) in merito al DDL Delega al Governo in
materia di intelligenza artificiale. La 9a Commissione Industria, invece, ha proseguito l’esame del DL
Agricoltura svolgendo un ciclo di audizioni e fissando il termine per la presentazione degli
emendamenti a mercoledì 12 giugno. Infine, si segnala la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del
Decreto Salva Casa 2024 e si ricorda che i lavori di Camera e Senato saranno sospesi la prossima
settimana dal 2 al 7 giugno in vista delle elezioni europee dell'8 e 9 giugno: riprenderanno
regolarmente lunedì 10 giugno.

Il DL Coesione. Nell’ultima seduta di martedì 28 maggio, la 5a Commissione Bilancio del Senato ha
continuato l’esame del Decreto Coesione, analizzando i 737 emendamenti presentati. Il
provvedimento introduce misure urgenti per ridurre i divari territoriali e promuovere l'occupazione di
giovani e donne, con un focus particolare sul Mezzogiorno. Tra le misure incluse vi sono incentivi
all'autoimpiego, bonus per l'assunzione di giovani under 35 e donne ed esoneri contributivi nelle Zone
Economiche Speciali. Inoltre, sono previsti investimenti nelle competenze dei lavoratori in crisi e la
valorizzazione delle opportunità tecnologiche tramite la piattaforma SIISL. In totale, oltre 2,8 miliardi di
euro saranno investiti per l'occupazione. L’esame del provvedimento riprenderà dopo la settimana del
7 giugno.

Il Consiglio dei Ministri. Il Consiglio dei Ministri n. 83 si è riunito nella giornata di mercoledì 29
maggio. Su proposta del Presidente Meloni e del Ministro della giustizia Nordio, ha approvato un
disegno di legge costituzionale per l'introduzione di norme in materia di ordinamento giurisdizionale e
di istituzione della Corte disciplinare: le nuove disposizioni mirano a distinguere, all’interno della
magistratura, le carriere dei magistrati giudicanti e requirenti, rispettando il principio secondo il quale
la magistratura è un ordine autonomo e indipendente.

2



SCENARIO POLITICO

Verso le Elezioni Europee; 100 anni dal discorso alla Camera di Matteotti

Lo scenario europeo. Tra il 6 e il 9 giugno, milioni di cittadini europei voteranno per eleggere il nuovo
Parlamento Europeo. Giorgia Meloni e Marine Le Pen, con il sostegno di Viktor Orban, stanno
rafforzando i loro rapporti, mettendo in discussione la possibile intesa tra il Partito Popolare Europeo e
Fratelli d'Italia. Questa alleanza crea tensioni con la maggioranza guidata da Ursula von der Leyen,
che rischia di perdere anche il supporto dei socialisti di Schmit. Se gli ultimi sondaggi saranno
confermati, il PPE potrebbe rivendicare la presidenza della Commissione, i socialisti quella del
Consiglio Europeo e i liberali l'Alto Rappresentante. Tuttavia, un'eventuale esclusione di von der
Leyen, che potrebbe portare a considerare alternative come Mario Draghi, rischia di destabilizzare
questo equilibrio politico.

La camera celebra Giacomo Matteotti. Si è svolta alla Camera la cerimonia per i 100 anni dal
celebre discorso in cui il Segretario del Partito Socialista Unitario denunciò in Parlamento le violenze
fasciste alle elezioni del 6 aprile del 1924. Presenti il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, la
Presidente del Consiglio Giorgia Meloni, il Presidente del Senato Ignazio La Russa, il Presidente della
Corte Costituzionale Augusto Barbera, i ministri Carlo Nordio e Andrea Abodi, la segretaria del PD Elly
Schlein e gli ex presidenti di Montecitorio Fini, Bertinotti, Casini e Fico. “Il 30 maggio 1924, Giacomo
Matteotti ha pronunciato nell'Aula della Camera il suo ultimo discorso, che gli sarebbe poi costato la
vita. In quel discorso, Matteotti difese la libertà politica, incarnata nella rappresentanza parlamentare e
in libere elezioni - ricorda Meloni - Oggi siamo qui a commemorare un uomo libero e coraggioso
ucciso da squadristi fascisti per le sue idee. Onorare il suo ricordo è fondamentale per ricordarci ogni
giorno a distanza di 100 anni da quel discorso il valore della libertà di parola e di pensiero contro chi
vorrebbe arrogarsi il diritto di stabilire cosa è consentito dire e pensare e cosa no”.
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COSA PENSANO GLI ITALIANI

Elezioni Europee: meno di un italiano su due sicuro su chi votare. Il recente sondaggio di Tecnè,
condotto in vista delle prossime elezioni europee, riporta uno scenario elettorale di significativa
incertezza. Solo il 27 per cento degli intervistati si dichiara "molto sicuro" del partito che intende
votare, mentre un ulteriore diciotto per cento si sente "abbastanza sicuro". Questo porta al 45 per
cento la quota degli elettori relativamente sicuri della loro scelta, un dato che indica una certa stabilità
nelle intenzioni di voto di quasi metà dell'elettorato. Tuttavia, c'è anche un nove per cento che, pur
avendo indicato un partito, potrebbe ancora cambiare idea. Questo gruppo rappresenta una fascia di
elettori che potrebbero essere influenzati dagli sviluppi della campagna elettorale o dalle dinamiche
politiche dell'ultimo minuto. Il 46 per cento del campione si colloca in un'area di incertezza e
astensione. Tra questi, il quindici per cento è incerto se recarsi alle urne e un preoccupante 29 per
cento è sicuro di non partecipare al voto. Il livello di incertezza e astensione potenziale rappresenta
una sfida significativa per i partiti politici, che dovranno intensificare la propria campagna politica.

Fiducia, concretezza e interessi personali alla base delle scelte elettorali degli italiani. Il
sondaggio di Termometro Politico offre una panoramica variegata sulle motivazioni degli italiani in
vista delle prossime elezioni europee, rivelando una pluralità di fattori che influenzano le loro scelte.
Un consistente 22 per cento degli elettori afferma di fidarsi delle scelte fatte dal proprio partito, mentre
il 27 per cento basa la propria decisione sulla fiducia nel leader del partito. Quasi la metà degli
intervistati dimostra quindi che la fiducia, sia nelle scelte del partito che nella figura del leader, è un
elemento cruciale. Il 27 per cento degli elettori sceglie in base al programma che il partito svilupperà
nel Parlamento Europeo. Questo gruppo di elettori è particolarmente attento alle proposte concrete e
alle politiche specifiche che i partiti intendono promuovere. Il diciassette per cento degli elettori
esprime un voto di testimonianza, focalizzato su temi di interesse personale che potrebbero non
essere strettamente legati alle dinamiche europee. Inoltre, il quattro per cento vota in base al
candidato locale, indicando che le connessioni personali e locali possono influenzare
significativamente la scelta elettorale, indipendentemente dall'affiliazione partitica o dalla leadership.

Gli italiani e l’AI. SWG riporta come nell’ultimo anno siano cresciuti i timori dell’opinione pubblica
verso lo sviluppo dell’Intelligenza Artificiale: oggi il 41 per cento si dichiara preoccupato e fa prevalere
i rischi sulle opportunità. Rispetto al 2023 il sentimento di preoccupazione è aumentato del dodici per
cento. I giovani sembrano essere i più ottimisti: il 57 per cento degli under 35 è favorevole all’IA,
purché resti controllata. Un giovane su due è convinto che l’IA possa contribuire all’innalzamento dei
livelli generali di benessere e il 66 per cento crede che questa tecnologia potrà emanciparci dalle
mansioni più ripetitive. Il timore di essere sostituiti anche nella creatività, però, resta. In generale, i
giovani credono che l’AI ci renderà più produttivi, efficienti (48 per cento) e competenti sul luogo di
lavoro (40 per cento). Non solo: per il 56 per cento l’IA sul lavoro stimolerà la flessibilità e favorirà la
conciliazione vita-lavoro, contrariamente a quanto ritenuto da un 27 per cento dubbioso.
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SUI MEDIA

Il Messico si prepara ad avere il primo presidente donna della sua storia. Il punto di Reuters.
Sono giunte al termine le campagne elettorali delle due principali candidate a Presidente del Messico.
Claudia Sheinbaum, ex sindaca di Città del Messico, si trova in testa nei sondaggi e aspira a diventare
la prima donna presidente del Messico. La promessa è di continuare il lavoro dell'attuale presidente
Obrador, concentrandosi su temi come energia, sicurezza e il problema della corruzione. Come
avversaria, l’ex senatrice e imprenditrice, Xóchitl Gálvez. Come riportato da Reuters, la nuova
presidente si troverà ad affrontare sfide significative, tra cui l’alto tasso di criminalità, importanti
questioni economiche e cruciali politiche energetiche.

I leader arabi in visita a Pechino e Xi chiede una conferenza di pace per Gaza. L'analisi della
CNN. Durante un incontro diplomatico con i leader delle nazioni arabe in visita a Pechino, il
Presidente Xi Jinping ha parlato dell’attuale situazione in Medio Oriente. Il leader cinese ha chiesto
pubblicamente una conferenza internazionale per la pace. Xi ha ribadito il sostegno cinese per uno
stato palestinese indipendente, criticando fortemente l'aggressione di Israele a Gaza. La Cina,
evidenzia la CNN, si è allineata con il mondo arabo, posizionandosi in contrasto con gli Stati Uniti, e
annunciando nuovi aiuti umanitari per Gaza e rinnovando la richiesta di un cessate il fuoco.

Sudafrica: il futuro del Presidente Ramaphosa messo in dubbio dal suo partito. Il commento
del Financial Times. Sempre più in bilico il futuro del presidente sudafricano Cyril Ramaphosa dopo i
deludenti risultati elettorali del suo partito, l’'African National Congress (ANC). Con oltre la metà dei
voti conteggiati, l'ANC è sceso sotto il 42%, privandolo della maggioranza di governo. Una scarsa
performance che ha sollevato dubbi sulla permanenza di Ramaphosa come leader. Tra le possibilità
anche una possibile coalizione con Alleanza Democratica (DA) ma persistono le resistenze interne al
partito. Come sottolineato dal Financial Times, se Ramaphosa fosse sostituito, la soluzione più
probabile sarebbe quella di una coalizione con il partito Umkhonto we Sizwe di Jacob Zuma.
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https://www.reuters.com/world/americas/mexicos-presidential-hopefuls-wrap-up-campaigns-ahead-historic-election-2024-05-29/
https://edition.cnn.com/2024/05/30/china/xi-jinping-arab-leaders-china-intl-hnk/index.html
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DALL’EUROPA - in collaborazione con Must & Partners

Le resistenze di Orban sugli aiuti militari all’Ucraina. A marzo, gli Stati membri dell’Unione
Europea hanno raggiunto un accordo politico per la creazione di un Fondo di assistenza da 7,7
miliardi di euro per l’Ucraina, utili a difendersi dall’aggressione russa. L’accordo, formato da sette atti
giuridici, doveva essere adottato lo scorso lunedì, ma ciò non è avvenuto a causa del veto posto
dall’Ungheria che mostra anche diverse resistenze nell’avviare i negoziati per l’adesione dell’Ucraina
all’Unione europea. Gli altri stati membri hanno espresso frustrazione per il comportamento di Orban e
con l’Ungheria che assumerà la presidenza del Consiglio dell'UE dal 1° luglio, l’insieme delle decisioni
da prendere sui rapporti con Kiev vede addensarsi delle nubi.

Scelto il nuovo Primo Ministro dei Paesi Bassi. Dick Schoof, ex capo dei servizi segreti olandesi, è
stato scelto per guidare il nuovo governo di centro-destra, con a capo il partito di estrema destra di
Geert Wilders. La nuova alleanza comprende il Partito della Libertà (PVV), i liberali del VVD, Nuovo
Contratto Sociale (NSC) e il Movimento degli Agricoltori Cittadini (BBB). L’accordo di coalizione, che
segna un significativo spostamento a destra nella politica olandese, ha sollevato critiche a livello
europeo con Valérie Hayer, leader di Renew Europe, che ha fortemente criticato l'alleanza,
minacciando di espellere il VVD dal gruppo liberale europeo.

Secondo mandato presidenziale per Nausėda in Lituania. Nonostante l’affluenza alle urne sia
stata notevolmente inferiore rispetto al primo turno elettorale, il presidente uscente Gitanas Nausėda
ha trionfato assicurandosi un secondo mandato quinquennale alla guida del paese baltico con il
74,44% dei voti. Al primo turno, tenutosi il 12 maggio, Nausėda aveva ottenuto il 44,19% delle
preferenze, mentre la sua principale avversaria, il Primo Ministro Ingrida Šimonytė, aveva ottenuto il
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19,78%. Nella campagna elettorale in Lituania, ex repubblica sovietica, i temi principali sono stati le
preoccupazioni per la sicurezza e la guerra in Ucraina.

DAL MONDO - a cura dell’Ambasciatore Giovanni Castellaneta

USA: Trump condannato, che succede ora? Il verdetto della corte di New York è arrivato: come era
prevedibile, Donald Trump è stato riconosciuto colpevole nel processo che lo vedeva imputato per
aver falsificato documenti che provavano i pagamenti da lui effettuati alla pornostar Stormy Daniels. Al
di là dell’entità della condanna (che verrà comunicata l’11 luglio e probabilmente sarà solamente di
entità pecuniaria), è evidente che questa sentenza cambia tutto in vista delle elezioni presidenziali di
novembre. Trump ha prontamente rigettato la condanna proclamandosi innocente e accusando il
Presidente Biden di avere orientato l’esito del processo.

Nonostante queste affermazioni non corrispondano alla realtà, il leader repubblicano potrà
strumentalizzare la sentenza a fini elettorali, cercando di apparire come un perseguitato politico. Il
rischio che la polarizzazione aumenti ulteriormente nei prossimi mesi è molto alto, se si pensa inoltre
che altri due processi attendono Trump: quello per aver cercato di manipolare l’esito delle elezioni nel
2020 e quello per l’assalto a Capitol Hill il 6 gennaio 2021. Quel che è certo è che la condanna non
preclude la possibilità del tycoon di partecipare alle elezioni e di tornare alla Casa Bianca.

Sudafrica al voto: fine del dominio dell’ANC? Si sono tenute il 29 maggio le elezioni politiche in
Sudafrica, molto attese a causa della delicata situazione politica ed economica in cui si trova il Paese.
I risultati definitivi saranno comunicati nel weekend, ma la tendenza chiara che sta emergendo è la
perdita della maggioranza da parte dell’African National Congress, il partito che ha dominato la scena
nazionale dalla fine dell’apartheid e l’ascesa al potere di Nelson Mandela. Se questo risultato dovesse
essere confermato, molto probabilmente l’ANC sarà costretto a formare un governo di coalizione con
gli altri partiti, in particolare la Democratic Alliance (di stampo centrista-liberale) e gli Economic
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Freedom Fighters (di stampo invece marxista e portatori di una retorica anti-occidentale). Trovare una
quadra fra questi tre partiti non sarà affatto facile; fatto sta che il Sudafrica viene da anni di cattiva
gestione e di corruzione (soprattutto durante la presidenza Zuma piuttosto che di quella del presidente
uscente Ramaphosa) che ha portato ad un rallentamento dell’economia e all’aumento della povertà.

Medio Oriente: Israele entra a Rafah, siamo alle battute finali? L’esercito israeliano sembra
determinato a proseguire l’offensiva militare fino al centro di Rafah allo scopo di eliminare gli ultimi
quattro battaglioni di Hamas che dovrebbero essere asserragliati nella parte meridionale della Striscia
di Gaza. Intanto la situazione dei civili sfollati non migliora, anche a causa di errori commessi da
Israele che l’altro giorno ha ucciso 21 civili nel corso di un bombardamento. Se quest’ultima parte
dell’offensiva dovesse andare a buon fine, si potrà poi iniziare a ragionare su cosa avverrà dopo. Per
ritirarsi dalla Striscia, Tel Aviv richiederà quantomeno garanzie sul fatto che Hamas non torni al potere
e vorrà mantenere il controllo sugli accessi. Un’altra priorità dovrà poi andare alla ricostruzione, che
richiederà ingenti sforzi economici per consentire alla popolazione palestinese di poter tornare alla
loro vita quotidiana.

Cina-Taiwan: rischi di escalation militare? Nei giorni scorsi la Cina ha intrapreso una serie di
esercitazioni militari attorno all’isola di Taiwan, dichiarando esplicitamente che si trattava di una
“spedizione punitiva” successiva all’insediamento del nuovo Presidente Lai Ching-te, azione
considerata come una provocazione “separatista” da parte di Pechino. Lai appartiene allo stesso
partito della predecessora Tsai Ing-wen, quello Progressista Democratico, che si oppone alla
riunificazione con la Cina; dunque queste azioni provocatorie si inseriscono in una dialettica tutto
sommato “abituale”. Tuttavia, il rischio che nei prossimi mesi si possa andare incontro a una
escalation militare è elevata: Pechino si aspettava infatti che alle elezioni taiwanesi vincesse il
Kuomintang, fautore di rapporti bilaterali più distesi. La conferma del PD rende invece lo spettro di una
guerra nel Mar Cinese Meridionale sempre più concreta.
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SULLA RETE

In merito al conflitto in #MedioOriente, nelle ore appena successive al raid dell’Idf sul campo profughi
di Rafah - che ha provocato almeno 45 morti - sui social ha iniziato a circolare un’immagine realizzata
con intelligenza artificiale riportante la scritta “All eyes on Rafah”. La foto, che in meno di 48 ore ha
raggiunto quasi le 50 milioni di visualizzazioni su instagram, ha sottolineato la grande attenzione da
parte dell’opinione pubblica dei social media alle tensioni nella striscia di Gaza, che in più occasioni
aveva manifestato la richiesta di un cessate il fuoco. Sono diventate virali le immagini dell’ex
candidata alle primarie del partito repubblicano americano Nikki Haley: l’ex ambasciatrice ONU di
Trump e candidata alle elezioni americane è stata ritratta mentre scrive “Finish Them” sulle bombe
israeliane durante una visita dei siti militari in Libano. L'immagine, pubblicata su X da Danny Danon,
membro del parlamento israeliano e ex ambasciatore dell’ONU, un tempo collega della Haley. Il post
ha scatenato molti commenti negativi da parte degli attivisti e sostenitori pro-Palestina.

#MedioOriente
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https://www.open.online/2024/05/28/all-eyes-on-rafah-dove-nasce-slogan-significato/
https://www.france24.com/en/middle-east/20240529-trump-s-former-un-ambassador-nikki-haley-writes-finish-them-on-israeli-shell


In #Ucraina, un virus ha paralizzato gran parte delle infrastrutture e dei computer nazionali. L’attacco,
che avrebbe coinvolto anche altri paesi tra cui gli Stati Uniti, secondo la Casa Bianca sarebbe di
matrice filo-russa. Il portavoce del Cremlino, Dmitry Peskov, ha dichiarato che la Russia non avrebbe
nulla a che fare con l’attacco, e che si tratterebbe dell’ennesimo episodio di campagna “russofobica”
condotta dai paesi occidentali. L’avvicinarsi delle elezioni europee registra anche un aumento dei
contenuti in rete su teorie del complotto e fake news che ruotano intorno al conflitto in Ucraina e al
governo russo. Europa Today riporta che la maggior parte delle volte si tratta di narrative sostenute
anche dalla retorica ufficiale del Cremlino e dai media russi filo-governativi. Per questo motivo, sono
aumentate da parte dei giornali e delle agenzie le attività di debunking indirizzate a smentire notizie
che potrebbero causare disinformazione proprio nell’ultimo periodo di campagna elettorale.

#Ucraina

A meno di una settimana dall’inizio delle procedure di voto per le #ElezioniEuropee, sui social
continuano a circolare contenuti che potrebbero creare disinformazione. Oltre all’UE, nel 2024
andranno al voto numerosi paesi e sono già molte le disposizioni nei confronti di social media che
cercano di raggiungere popolazione al di fuori del proprio Paese. È il caso di TikTok che, nonostante
abbia a più riprese tentato di provare il proprio distacco dalla Cina, avrebbe preso provvedimenti
contro quindici “operazioni di influenza” e anche rimosso dalla piattaforma oltre tremila account.
Sempre su TikTok, due giovani accademici - Alessandro Marcia e Emma Prins - stanno trasformando
le proprie competenze digitali in contenuti formativi in vista delle elezioni di inizio giugno per cercare di
limitare i danni causati da fake news e disinformazione.

#ElezioniEuropee
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https://www.reuters.com/article/us-britain-russia-cyber-idINKCN1G00TM/
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https://it.euronews.com/next/2024/05/25/cosi-due-giovani-accademici-usano-tiktok-per-educare-gli-elettori-in-vista-delle-elezioni


Social news

Afd e la diffusione di contenuti anti-immigrazione su Meta. Un rapporto dell'organizzazione
non-profit Ekō rivela che Alternative für Deutschland (AfD), partito di estrema destra tedesco, sta
diffondendo annunci elettorali su Facebook e Instagram utilizzando una retorica anti-immigrazione in
vista delle elezioni europee di giugno, violando le norme di Meta. Nonostante un tribunale tedesco
abbia recentemente definito AfD "potenzialmente estremista", Meta non è riuscita a bloccare questi
contenuti. Gli annunci, che hanno accumulato 472mila visualizzazioni, contengono affermazioni
razziste sugli immigrati. Alcuni utilizzano immagini manipolate con intelligenza artificiale, sfuggendo al
rilevamento di Meta. La piattaforma afferma che identificare tutti i contenuti generati dall'IA è difficile,
specialmente quando vengono rimossi i cosiddetti “marcatori invisibili”. Meta ha dichiarato anche di
aver sviluppato politiche contro l'incitamento all'odio, ma la capacità di moderare i contenuti appare
ancora limitata. Gli esperti ritengono che proprio i social media abbiano giocato un ruolo cruciale
nell'ascesa dell'AfD, permettendo al partito di diffondere efficacemente i suoi messaggi polarizzanti e
raggiungere nuovi elettori.

Neuralink, previsti 10 impianti per il 2024. Neuralink ha ottenuto l'approvazione dalla Food and
Drug Administration per continuare la sperimentazione dei suoi chip cerebrali su altri volontari, con
l'obiettivo di installare i dispositivi su dieci pazienti entro la fine dell’anno. Il secondo impianto è
previsto già per giugno. Questi chip, chiamati Brain-Computer Interface (BCI), permettono di
controllare dispositivi elettronici con il pensiero, migliorando l'autonomia di persone con gravi
condizioni motorie. Il primo paziente, Noland Arbaugh, ha avuto problemi con il distaccamento dei
filamenti del chip, installato a cinque millimetri di profondità. Per i prossimi impianti, la FDA ha
autorizzato una profondità di otto millimetri per evitare simili problemi e migliorare le prestazioni.
Nonostante le difficoltà, Arbaugh ha riferito benefici significativi dal dispositivo, che ha aumentato la
propria indipendenza. Neuralink selezionerà circa 100 candidati per la sperimentazione, con l'intento
di installare i chip su altri otto pazienti nei prossimi sei mesi. Arbaugh ha espresso entusiasmo per i
futuri sviluppi, come il controllo robot Optimus, che potrebbe ulteriormente migliorare la qualità della
vita dei pazienti.

I dati Google trapelati e le implicazioni per la SEO. Google ha confermato che i 2.500 documenti
interni trapelati, che specificavano i dati raccolti dall'azienda, sono autentici. Questi documenti offrono
uno sguardo senza precedenti, anche se non del tutto chiaro, sul funzionamento del suo algoritmo di
classificazione dei risultati di ricerca. Il portavoce di Google, Davis Thompson, ha invitato a non trarre
conclusioni inaccurate da informazioni fuori contesto, obsolete o incomplete. Fino ad ora, Google
aveva rifiutato di commentare la fuga di notizie, inizialmente segnalata dagli esperti di SEO Rand
Fishkin e Mike King. I documenti suggeriscono che Google raccolga dati, come clic e dati degli utenti
di Chrome, che l'azienda ha affermato di non utilizzare per il ranking delle pagine web. Tuttavia, non è
chiaro quali informazioni vengano effettivamente usate per classificare i contenuti di ricerca. Queste
rivelazioni potrebbero avere comunque un forte impatto sui settori dell'ottimizzazione per i motori di
ricerca (SEO), del marketing e dell'editoria.
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